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Frammento di conto con desmophylax (III-II a.C.) 

 

È stato presentato un frammento papiraceo inedito d’età tolemaica, proveniente da Tebtynis e 

appartenente ai materiali della Bancroft Library dell’Università di Berkeley. Sulla base di 

considerazioni contenutistiche, sintattiche, onomastiche e paleografiche sono state proposti dati in 

alcuni casi leggermente differenti rispetto alla catalogazione effettuata su APIS (tipologia e datazione, 

oscillante fra III e II secolo a.C.). Il testo sul recto offre nomi tipicamente greci di persone coinvolte 

in transazioni (fra di essi un carceriere, desmophylax, che ha fornito lo spunto per un approfondimento 

sugli addetti alla custodia delle prigioni tolemaiche), forse di denaro o di artabe di grano, di complessa 

ricostruzione; il testo sul verso non è stato ancora approfondito. 
 

 

Petizione al kōmogrammateus (II a.C. ex.) 

 

È stato presentato un altro documento papiraceo inedito d’età tolemaica, proveniente da Tebtynis 

e appartenente ai materiali della Bancroft Library dell’Università di Berkeley, quasi completo nel suo 

profilo originario (una striscia di foglio alta e stretta) ma danneggiato ai lati, soprattutto nella sua 

parte sinistra, sulla quale si è intervenuto con un parziale “restauro” virtuale per ridurre l’ampiezza 

della frattura visibile. Il testo, datato su basi paleografiche alla fine del II secolo a.C., si presenta come 

una petizione rivolta ad un κωμογραμματεύϲ da parte di un comarca insieme ai βαϲιλικοὶ γεωργοί 

della stessa località. Al prescritto, in cui le determinazioni onomastiche e toponomastiche sono 

compromesse dalla frattura, segue una parte altrettanto lacunosa ma formulare e dunque ricostruita 

sulla base di confronti con analoghi documenti, allo stesso modo con cui si sono potuti restituire gli 

ultimi righi del documento. La parte centrale è invece di più ardua comprensione, poiché abbandona 

lo stile formulare per esporre il caso in questione, probabilmente connesso con eccessive esazioni di 

tributi in natura (sono citati i sitologi preposti all’ἐργαϲτήριον e il meridarca, funzionario connesso 

alla riscossione delle imposte). Sulla base di una formula conclusiva caratteristica e ben riconoscibile 

è stata proposta l’appartenenza di questa petizione all’archivio di Menches, κωμογραμματεύϲ del 

villaggio di Kerkeosiris nei decenni finali del II secolo a.C. 
 


